
Rosso Malpelo di Giovanni Verga
Letteratura italiana, Ottocento

 Autore: Giovanni Verga (1840-1922)

 Anno di pubblicazione: 1878 (poi inserita in Vita dei campi, 1880)

 Genere: Novella verista

 Ambientazione: Una cava di rena rossa in Sicilia

 Temi principali: Emarginazione, pregiudizio, sfruttamento del lavoro minorile

Introduzione
Rosso Malpelo è una delle novelle più importanti del Verismo, movimento letterario 
che tenta di raccontare la realtà in modo oggettivo. 

Il protagonista è un ragazzo chiamato “Malpelo” perché ha i capelli rossi, considerati 
segno di cattiveria secondo una superstizione popolare. Questo pregiudizio lo 
condanna: tutti lo trattano come se fosse davvero cattivo, e lui finisce per 
comportarsi come gli altri si aspettano.

La novella è anche un esempio perfetto delle tecniche narrative di Verga, che cerca di 
annullare il narratore e lasciare che siano i personaggi e l’ambiente a parlare.

Trama
Malpelo lavora in una cava di sabbia insieme al padre, mastro Misciu, l’unica 
persona che gli voglia bene. Un giorno il padre muore in un incidente, schiacciato da 
un pilastro mentre lavora. Da quel momento Malpelo rimane completamente solo.

Il ragazzo continua a lavorare nella cava, dove viene maltrattato e sfruttato. L’unico 
legame affettivo che sviluppa è con Ranocchio, un ragazzo zoppo e debole. Malpelo 
lo tratta duramente, ma non per crudeltà. Il comportamento di Malpelo verso 
Ranocchio riflette la logica spietata dell’ambiente.

Quando Ranocchio muore di malattia, Malpelo perde l’unica persona che gli era 
vicina. Accetta allora di entrare in una galleria pericolosa e abbandonata della cava. 
Non tornerà più indietro. La figura di Malpelo assume tratti quasi leggendari perché 
filtrata attraverso le dicerie e le credenze popolari: i ragazzi del posto abbassano la 
voce quando parlano di lui.
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Analisi stilistica e tecniche narrative
Artificio della regressione

Il narratore sembra appartenere allo stesso ambiente ignorante e superstizioso dei 
personaggi. Regredisce, ovvero si abbassa al livello culturale della gente della cava. 
Per questo:

 ripete pregiudizi (“aveva i capelli rossi perché era un ragazzo malizioso e 
cattivo”),

 adotta il punto di vista della comunità, riportandone i pregiudizi senza mai 
intervenire,

 interpreta male i suoi sentimenti.

Questa scelta rende la storia più realistica e mostra come l’ambiente influenzi il 
destino del protagonista.

Straniamento

Lo straniamento è una tecnica che fa apparire “strani” comportamenti che per noi 
lettori sono normali o viceversa. Esempi:

 Il dolore di Malpelo per il padre viene descritto come rabbia animale.

 L’affetto per gli oggetti del padre è definito “idea strana”.

 La sofferenza della madre di Ranocchio per il figlio in fin di vita viene vista 
come qualcosa di sospetto.

Linguaggio popolare

Verga usa parole e modi di dire tipici del popolo:

 termini bassi o volgari,

 paragoni con animali,

 frasi fatte tipiche dell’ambiente in cui si svolge la storia.

Questo serve a farci entrare nella mentalità della cava e a rendere la storia più 
autentica.

Impersonalità

Verga non commenta mai direttamente. Non dice se Malpelo ha ragione o torto, se è 
vittima o colpevole. Lascia che siano i fatti e le voci dell’ambiente a parlare. Questa è 
la famosa “poetica dell’impersonalità”, cioè l’idea che l’autore debba “sparire” dal 
testo.
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Pessimismo sociale

La novella mostra una società in cui:

 i deboli vengono schiacciati,

 i poveri non hanno possibilità di riscatto,

 la violenza è considerata normale.

La condotta di Malpelo emerge come il risultato della logica dell’ambiente in cui vive, 
senza che il narratore proponga spiegazioni psicologiche esplicite.

Fatalismo

L’intero racconto è attraversato da un forte fatalismo, tipico della poetica verghiana: i 
personaggi non agiscono secondo un progetto individuale, ma sembrano rispondere 
a una necessità imposta dall’ambiente sociale ed economico. 

La cava diventa così il luogo in cui si manifesta una legge implacabile: chi nasce in 
basso non può che restare in basso. Malpelo non è un’eccezione, ma l’esempio più 
evidente di un destino già scritto, che nessuno può modificare. 

È un microcosmo sociale chiuso, regolato da una violenza strutturale che appare 
naturale agli occhi dei personaggi. Il colore e la natura stessa della rena 
contribuiscono a creare un’atmosfera aspra e ostile in cui la vita umana perde 
consistenza e si confonde con la materia stessa della cava, che inghiotte uomini e 
speranze con la stessa indifferenza.

Nel racconto il corpo diventa uno strumento narrativo essenziale: Verga insiste sulle 
deformità, sulle ferite, sulla fatica fisica, mostrando come l’ambiente modelli i corpi 
fino a deformarli. La sofferenza non è mai espressa in forma psicologica, ma 
attraverso segni concreti: zoppie, schiene spezzate, volti scavati. Questa centralità 
della fisicità contribuisce alla disumanizzazione dei personaggi, ridotti a ingranaggi 
di un sistema produttivo che consuma i corpi senza pietà.

Conclusione
Rosso Malpelo è una novella che incarna in modo esemplare la poetica verista di 
Verga. 

Attraverso l’impersonalità — cioè l’eclissi dell’autore dietro i fatti nudi e schietti — e 
grazie all’uso del narratore regredito, che adotta il linguaggio e i pregiudizi della 
comunità popolare, Verga riesce a mostrare una realtà brutale senza mai 
commentarla apertamente. Lo straniamento, inoltre, costringe il lettore a 
confrontarsi con una logica rovesciata e disumana, percepita come normale dai 
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personaggi ma profondamente perturbante per chi legge. 

Il racconto si colloca nel solco del Naturalismo europeo, con cui condivide 
l’attenzione scientifica per gli ambienti degradati e per i meccanismi sociali che 
determinano il comportamento umano. Come in Zola, anche in Verga l’individuo è 
osservato quasi come un “caso” all’interno di un sistema più grande di lui. Tuttavia, 
Verga rielabora questi modelli in chiave profondamente italiana e meridionale, 
rinunciando a ogni intento riformatore e limitandosi a registrare, con sguardo 
impassibile, la realtà così com’è.

Il risultato è un racconto che conserva intatta la sua forza. Ancora oggi Rosso Malpelo 
colpisce per quella nuda evidenza del reale che l’autore lascia depositare sulla 
pagina, quasi senza mediazione: una denuncia silenziosa, ma potentissima, della 
violenza sociale e della sofferenza che domina il mondo degli umili.
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